
TRENTO SUD Ieri è stato presentato il progetto esecutivo del vincitore
del concorso di progettazione: la società cooperativa
trentina Campomarzio, composta da sei giovani architetti

Grazie al nuovo involucro esterno i consumi attuali
saranno ridotti del 90%. La riqualificazione interesserà gli
stabili Itea 9, 10 e 11, per un totale di 156 appartamenti

Torri, restyling a risparmio energetico
Investimento di 11 milioni: colori, «corona» illuminata e spazi comuni

Un gioco di colori, realizzato con un sistema di tende solari, caratterizzerà la facciata ovest della torre, per differenziare gli edifici I lavori termineranno nel 2020

FABIA SARTORI

Innovative ma nel rispetto del-
l’architettura già esistente. Ad
elevato comfort energetico. E,
soprattutto, vocate alla valoriz-
zazione degli spazi comuni e
delle relazioni sociali tra gli in-
quilini. Ecco, in poche parole,
il «futuro» delle nuove Torri di
Madonna Bianca e Villazzano,
il complesso abitativo di edilizia
popolare di Trento sud costrui-
to all’inizio degli anni Settanta.
Un futuro che comporterà un
investimento totale di 11 milioni
di euro e che richiederà 5 anni
per divenire realtà.
Il progetto esecutivo è stato
presentato ieri: Itea Spa ha an-
nunciato il vincitore del concor-
so di progettazione Torri 2020
lanciato a marzo nell’ambito del
progetto europeo Stardust. La
proposta vincente che porterà
alla riqualificazione delle Torri
numero 9, 10 e 11 (per un totale
di 156 appartamenti, ossia 52
per ciascuna torre) porta la fir-
ma della società cooperativa
trentina Campomarzio. «Il cui
gruppo di lavoro è composto
da sei architetti trentini con età
media di 33 anni», precisa il pre-
sidente di Itea Spa Salvatore
Ghirardini, orgoglioso della nu-
trita partecipazione al concorso

(32 proposte pervenute).
Come cambieranno le tre Torri
di Madonna Bianca? Tre i punti
cardine: in primis, la riqualifi-
cazione dell’involucro dell’edi-
ficio con un restyling che con-
sentirà di passare dall’attuale
classe energetica F alla futura
classe A. Fondamentali anche
le modifiche al cappello tecnico
di copertura ed ai cavedi: le cal-
daie presenti sui tetti saranno

sostituite da pompe di calore
collegate ad un anello geoter-
mico comune alle tre Torri. Ed
infine le modifiche da apportare
al volume vetrato d’ingresso,
che diventerà perfettamente
fruibile da parte di persone di-
versamente abili.
A descrivere i lavori previsti dal
progetto esecutivo è Michele
Andreatta di Campomarzio (alla
società è affidata la progetta-

zione definitiva per 41.041 euro
e, forse, verrà affidata anche
quella esecutiva per 39.673 eu-
ro). «L’intervento - spiega - vuo-
le essere un risanamento con-
servativo: i nuovi pannelli di ri-
vestimento esterno preserve-
ranno l’architettura originale.
Grazie al nuovo involucro ester-
no i consumi attuali saranno ri-
dotti del 90%. E questo si tra-
durrà in maggior comfort inter-

no per ciascun appartamento».
«Sulla facciata ovest - prosegue
- verrà realizzato un nuovo si-
stema tende solari con l’utilizzo
di colori diversi a seconda della
Torre, in maniera da differen-
ziare gli edifici l’uno dall’altro.
La stessa cromaticità si ritro-
verà a piano terra in corrispon-
denza dell’ingresso». Non solo.
Le Torri avranno la «corona».
Ovvero, verrà installato un nuo-

vo volume che di notte avrà la
caratteristica di illuminarsi, en-
fatizzando le Torri come ele-
mento distintivo del paesaggio
di Trento sud. «Al di sotto - ag-
giunge Andreatta - si nasconde-
rà l’impianto fotovoltaico. Ma
soprattutto prenderanno vita
nuovi spazi comuni sulla coper-
tura: una terrazza panoramica
e due sale multifunzionali». 
Nell’intento di favorire la socia-
lità tra gli inquilini, anche al pia-
no terra sorgerà un foyer vetra-
to passante che faccia da «cor-
ridoio» nel verde circostante.
Il progetto esecutivo sarà ulti-
mato entro fine anno. Mentre
già in primavera sarà bandita
la gara d’appalto in maniera da
arrivare a completare i lavori
per il 2020, come prevede il pro-
getto Stardust. «Ancora non
sappiamo - dice Ghirardini - se
affideremo l’appalto in maniera
diretta o se utilizzeremo il par-
tenariato pubblico-privato».
In ballo c’è un investimento di
11 milioni di euro, di cui 2 pro-
vengono dalle casse europee.
Sono circa 8, invece, i milioni di
euro relativi alla parte dei «la-
vori». Di questi, 4 milioni
650.000 euro sono direttamente
correlati all’intervento di natura
architettonica ed i rimanenti so-
no relativi alla parte impianti-
stica.

Itea. Gobbi: «Diagnosi sullo stato di salute, accertandone la sicurezza». Il grazie del presidente Rossi
Obiettivo: risanare tutte le 14 torri. La «convivenza» con il cantiere
La riqualificazione delle tre Torri di
Madonna Bianca potrebbe essere
solo l’inizio. Il presidente di Itea Spa
Salvatore Ghirardini pensa già ad un
risanamento generale di tutte le 14
Torri. Anche se, ovviamente, questo
auspicio si proietta ben oltre il
futuro prossimo del 2020.
Per quanto riguarda l’intervento
attuale, il dirigente del servizio
tecnico di Itea Spa Ivano Gobbi ha
ricordato che «il cantiere andrà a
convivere con la vita quotidiana dei
residenti, i quali potranno
continuare a vivere nei loro
appartamenti. E questo anche nel
momento della sostituzione dei

serramenti, che saranno posati
all’esterno e solo successivamente i
vecchi verranno rimossi
internamente (con un “disturbo” per
gli inquilini al massimo di una
giornata)». Anche dal punto di vista
della sicurezza l’attenzione è alta:
«Insieme all’Università di Trento -
dichiara Gobbi - abbiamo elaborato
una diagnosi dello stato di salute
delle Torri, accertando la loro
sicurezza strutturale e la loro
risposta sismica».
Un ringraziamento ad Itea Spa per il
lavoro fatto (non solo per quanto
riguarda le Torri) è arrivato dal
presidente della Provincia Ugo Rossi.

«Durante l’intera legislatura - afferma
- avete fatto grandi sforzi per
valorizzare il patrimonio di cui
disponete. Vi auguro di proseguire
lungo questo percorso e di tornare
ad essere protagonisti nel
«costruire» anche grazie alle risorse
economiche già messe a bilancio».
«L’edilizia sociale - conclude - ha
ancora un futuro sul nostro
territorio, a condizione che si sappia
abbinare a strumenti innovativi.
Come, ad esempio, l’housing sociale
che ha saputo mettere a
disposizione delle famiglie del ceto
medio una serie di abitazioni a
canone moderato».
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